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‘UN ESPERIMENTO. COSTITUZIONALE... 
ig Jona INSABSTRIA . dI ARIAZIAI 
soNoaha, gran lempo y..il, ministro. sassone 
Do Beust, ad un deputalo .che aveva isti- 
tuito -un'parallelo’ tra non’ sappiano quali 
disposizioni della costituzione sassone: quelle 
della austriaca, dicendo; questa. essere ispi: 
rata;a'(principii: più diborali, rispose: « non 
mi' parlato: delta costituzione austriaca, è 
cosa ché' non può durare, e quanto più pre- 
sto if governo imperiale potrà e saprà fare 
un passo addietro, santo!megliò. | 

Questa risposta, fatta pubblicamente, com- 
mosse molto l'opinione pubblica nei paesi, 
tedeschi. dell’,Austria;.-0 fu. necessario, che 
oltre alle dichiarazioni dei giornali officiosi' 
viénnesi; ‘il giornale ufficiale’ del ‘governo 
di 'Stissonia pubblicasse una nota nella quale 
si diceva: (essere quella manifestata dal sig. 
de Boust.una:sua opinîone obbiettiva c.nulla 
più. Dopo quella diclitarazione; la tempesta 
suscitata dalle incaute parole del ‘ministro 
sgssone si, andò . mano, mano: acquetando, 
ma non per questo crediamo essersi radi>: 
cata ‘negli ‘animi la sicurezzi* nella’ durata 
del. sistema costituzionale. ha) 
| Subbiellivamente,..come «direbbero i tede- 
schi, tutte lo loro speranze si fondano nei: 
ministri‘ Schmerling ‘6 Plener. All'infàori di. 
quoî Me utti gli altri, consiglieri, di Fran- 
cesco, Giuseppe, hanno . fama: di retrivi, e 
nessuno crede che. essi farebbero grandi 
sforzi per salvare la costituzione, —. 

(Cho so la, cosa; si consideri obbielliva- 
mente, non si può a meno: di convenire pie- 
nnmente nella opinione del: signor De Beust. 
Ormai jl sistema costituzionale nell'Austria 
conta alcuni mesi, di ita.,..nò.si.vedo che 
esso abbia gittato» saldo »radiei. 11 consiglio 
dell'impero’ riunito ‘da'‘oltre*tre ‘mesi ha. 
perduto un tempo prezioso in, inutili. di- 
scussioni, e dopo aver, tenuto, venticinque 
sedute non è giunto, crediamo, a condurre 
a compimento ise non; um solo: ‘progetto di 
legge : quello ‘per 1’ indennità ai membri 
del consiglio dell’ imporo. Le 'interpellanze 
ai ministri furono numerosissime , in gran 
numero. le discussioni tempestose dalle quali 
non fu sicuramente consolidata ‘o creata la 
concordia tra le vario. nazionalità. rappre- 
sentate nella assemblea ; ma, di una ener- 
gica iniziativa del consiglio dell'impero al-. 
l'intento» di: por fine. ad» una situazione - in- 
tollerabile, fu vana finora l’aspettazione. 

È cosa notevole come ora i ministri, ora 
i membri dell'opposizione. federalista,. affer-. 
massero; a seconda ‘dei. casi; la. incompe- 
tenza ‘del consiglio * dell'impero nella pre- 
sonio Sua Coniposizione; ‘i ministri ad im- 
pedire.cho venissero, disrusso leggi. da essi 
riguardato: como» troppo. liberali ; i membri 
dell'opposizione’ a maritenero. intatti? diritti 
delle Diete‘ provinciali, alle quali , eglino 
vorrebbero riservata. Ja decisione di tulti 

? glì affari»dell'interna» amministrazione , e 
nòn’soltanto; ‘come disse ‘un deputato‘ po- 
lacco, it diritto di rattoppare un ponte ca- 
dente 0 di. far, costrurre un, manicomio, a 
spese della provincia. 

“In questo stato di’cose, il''consiglio del- 
l'impero, la'compélenza del quale era messa 
in dubbio sia, dal. governo sia, dall’opposi- 
zione; dopo: aver fentato invano di far con- 
sacraro da'utta leggo la inviolabilità del 
deputati, dovette, ridursi a, discutere la, ri- 
forma: del: regolamento» inferno. 

‘E: giacchè abbiamo’ parlato ‘del progetto, 


Ù 


dì tegge ‘per la inviola 


iu 


#23). 


{n mesè:L.12, MB, Non sil dà ascolto a ticlami scom- 
giornale. mnftokbi £ 


legge fu mandato a dormire negli archivii, 
essendo «stato ridotto; a tali meschine «pro 
| porzioni da’ nom ‘sapersene’ che cosa fare. 


04 ba LOL 


<A quale ‘scopo, fu. detto nella Camera 
alla, consacrare la inviolabilità dei., depu- 


tati pei.loro.. discorsi. nella Camera:? Noi» 


abbiamo tanta stima nei nostri colleghi della” 
Camera bassa da non poter în alcun modo 


supporre che aleuno di loro voglia vielare. 


le.leggi. dell’impero. L'ammettere : questa 
possibilità sarebbe fare ingiuria -ai‘rappre- 
sentanti. della nazione. », Invano un: oratore 
ricordò, ai suoi, aristocratici, colleghi:...come 
cob.codice penale! vigente ‘nell'impero: j co- 
dice penale ‘redatto’ nei momenti: della più 


in qualche crimine, sia di alto tradimento, 
sia di offesa alla. maestà, sovrana, sia..di 
turbata tranquillità dèllo stalo-.ecc. ba fix 
ducia «delli: » Camera alta: nella’ lealtà: dei 
rappresentanti rimase inerollabile; ‘ed intanto 
un deputato» il‘ qualeosasse mettere in ri- 
‘dicolo la ‘utitità delli confederazione ger- 
manica si farebbe teo nientomeno che di 
‘allo tradimento... . 


dol Consiglio. dell'impero, sia i giornali at- 
tribuiscono ilò stato: presente alla incertezza 
che'regna rispetto aglivaffari d'Unghetia. 


cortè, stanno fermamente attaccati ai principii 
della patente del 26 febbraio, per la qualetutti i 
rappresentanti dell'impero ‘devono riunirsi 
a Vionua'ondéè trattarvi‘gli affari d'interesse 
comune;isvale:a. dire; quelli: che riguardano 
le finanze e Ja' guerra! ‘Potrebbe ‘ credersi 
in conséguenza cliè intanto il Consiglio del- 
l'impero, quale si trova ora. composto, po- 
tesse occuparsi delle’ altre materie di legi- 
slazione e di amministrazione; ma quando 
si rifletta dall'un canto alla poca disposi 
ziono.del. governo imperialo di, governare 
con formò liberali, dall'altro alla impossi- 
bilità di far leggi o, di riordinare l’ammi- 
nistrazione ‘sénza’ toccate alle finanze, si 
troverà agevolmente là ragione della ina- 
zione di quel'consesso. 

Finora la storia molti esempi. ci ‘porge 
di ‘costituzioni soppresse colla forza, di'eo- 
stituzioni. conquistate dai. popoli. sullè, bar- 
ricate, ma non abbiamo.altro. .esempio! di 
una costituzione: respinta dalla maggioranza 
della popolazione. di unò stato , e respinta 
deliberatamente, costantemente, malgrado 
tulte.lo suggestioni, 

Era riservato ‘all'Austria il dafei questo 
strano spettacolo di una costituzione accei- 
tata da solî 8 milioni ditedeschi sopra una 
popolazione di oltre 35. milioni; respinta 
dai boemi, dai. polacchi, dagli: ungheresi, 
dai croati; dagli ‘italianî, per ragioni di- 
verse, le quali però ben considerando, tulle 
sì possono ridurre, (ad. una sola ;.  avver= 
sione alla. dominazione dell'elemento germa- 
nico 6 centralizzatore sotto qualunque for- 
ma esso si presenti; lanto sotto. la . for- 
ma.di una burocrazia devota .al despolismo, 
quanto sotto quella di una burocrazia eosi- 
detta liberale. : 

Quale’ sarà il risultàto di questa. lotta 
che dura ormai. da. tanti. mesi? Ml. signor 
De Beust pretenderebbe d'avor.tràvato' il 
rimedio ; ‘@ probabilmente a quel rimedio 
si appiglierebbe ben volontieri l'imperatore 
Francesco. Giuseppe, ove la cosa fosse pos- 
sibile; Quale: migliore giustificazione ‘ po- 
trebbe darsi in' fatti verso la’ opînione pub- 
blica dell'Europa, di questa con. cul, Fran: 
cesco Giuseppe potrebbe spiegare la s*p- 
pressione: della costituzione’ net suo impero? 


Tità "dèi ‘membri ] lo' ho ‘Clitamato, egli potrebbe dire, le più 


del consiglio dell'impero, non possiamo la- | ragguardevoli, persone , del.-mio impero a 
sciare inosservata la singolare dichiarazione | consiglio: ed» ho accordato il «diploma. del 


che ‘venne’ fatta nella Camera: dei signori, 


inconseguenza della‘ quale il progetto di ' del ministro Schmerling, da lutti conside- Jinea del Po, la quale prima gelosamente custodita } gli uffzi,, L'arcivessororintanto si fostina ,a valer 


® 


20 ottobre ; ‘poi ‘ho “datb ‘ascolto ai consigli 


ps 


feroce reazione, fosse quasi împossibile'trat-' 
tare tun ‘argomefito' politico senza incorrere f' 


A, Vienna, sia i ministri., sia i. membri! 


I-'ministri tedeschi, forti dell'appoggio. della‘ 


S1:PUBBLIO® TUTTI I GIORNI | 
comprese le Domeniche 


j 


D 


LI 


n 


rato como l'uòmo della libertà, ed ho pub: 
blicato la patente «del..26-febbraiog:ho.con- 


ivocato il Consiglio dell’ impero, la Dieta 
\ungheresé, 16 Diete provinciali, e le condi- 
\zioni dello. stato. non, sì; sono. punto miglio» 


rato;.ritorniamo. dunquè all'antico isistema, 
idal'quale non ho avuto;'a vero dire, buoni 
irisultati, m@' col quale ho potuto regnare 
dieci anni. 

, La storia passata dell’ Austria quasi ci 
induce a credere che fale esser possa la 
intenzione dell’imperatore: Gli avvenimenti 
che si preparano faranno. probabilmente 
svanire le speranze reazionarie della corte 
di. Vienna, 
RIZZA EE NANO TEIETA 
1-Qisstrivono dal Veneto #4 luglio i 


La procedura. contro i, proprietari: dei.caffè con- 
tima: Tutti quelli che non furono puniti colla chiu- 
sura temporaria'detle loro botteghè vengono adesso 
sottoposti) dietro protesso sommario, è' multè o ad 
arresto; Nessuno. però vuol! pagare, (e- tutti prote— 
istaljosche si lascieranno {tradurre al carcere. piùt- 
losigchè, versare un ;selo»quattrino. ;b proerssi ie lé 
sentenze, di condannaisi fanno dal famoso commis» 
sario di polizia Grisogono,, i motivati, delle. sen- 
teiize, sono' odiosamente ridicoli, 'e meritano che ve 
ne‘dià un Saggio. ) 

«È provato the N. N fià'ceduto alla influenza 
aldel''‘parrifd‘“sbvversivo! riniuticiando 1° 'assotia— 
\elzione del''Giorniale di' Seronai Ritenuto clie l'in- 
«-tenzione) del: purtito! sovversiva Nè l'i Tare! und 
«- dimostrazione. ostile; al. governo, non trovando di 
«ovalutargila, giustificazione addotta.dal' N: N... ;a 
« senso della risoluzione-sovrana 4 settembre 1849 
«viene, rilenuto:colperola,.... (ecc. » 

(rrisogono. 


Non. vi pare che sia.un bel, talento, questo. sig. 
Grisogono sa. noi. piovuto dalla Dalmazia, dove ab- 
binava, Je.funzioni di giudice e di commissario di 
polizia? Se io wi volessi-fare:la bipgrafia.del Griso- 
gono vi presenterei un tipo inimitabile per ambizio- 
né, doppiezza, e da non poter trovare. paralello che 
iù quello del Meischner o del Ricci, Questa triade 
gareggia di zelo nell'altuare e prevenire le intenzioni 
acbitrarié e violente del Iuogotenente Toggenbnrg, 
il quale con la sua prepotenza aspira, alla, fama 
acquistatasi da. quel governatore austriaco che diè 
la.spinta alla gloriosa. rivoluzione della Svizzera, 
E già il nostro. popolo. con. moto espressivo, com- 
pendia in una sola parala il suo gindizio su.cosui 
chiamandolo Gessler- Toggenburg. 

Tutta questa. guerra contro. i eaffettieri ,, vera- 
mente ridicola, e indegna di goyerno civile e serio, 
finirà colla peggio del luogotenente, eda. essa in> 
‘tanto. abbiamo ottenuto il vantaggio, di vedere sfrat- 
tati dai nostri caffè e da ogni pubblico ritrovo il 
Giornale di Verona e la Sferza. E se. le, cose, con- 
tinuapo di questo passo avrà. presto lo. sfratto, an- 
clie la Gazzetta ufficiale. di Venezia ,. turpemente 
lordata dalla penna del Falconetti., .inspirata dal 
Toggenburg che lo paga. 

Il governo pensa come al solito di. divertirci, (e 
ci darà per domenica, ventura lo spettacolo. not- 
turno della tombola.;. ma il popolo, come fece negli 
scorsi anni, lascierà deserta la piazza, e.libero Jo 
spazzo ai bianco-vesliti,e ai, giallo-neri. * 

E tna_noi il duca Sforza, aio dei. figli .dell'.ex- 
granduca. di Toscana. Lo Sforza_fa ostentazione. di 
Spiriti ansiriaci, e. nei. circoli governativi dice ogni 
male. possibie del suo. parente. e. del. governo. .alla 
cui. testa fu chiamato dalla. fiducia nazionale. 

V'ha qui inoltre una signora che..dicesi. parente 
del papa:j è donna intrigante, manliene continua 
corrispondenza, tanto.in Ancona quanto, nelle pro- 
vificie apcora oppresse dal. giogo ‘clericale ,..0. va 
dicendo che. tutto. il’ popolo. parteggia. per S.S. » 

Non occorre.che vi ripeta, come, netle nosire pro- 
vincie: siensi. istituiti, dei contri-reazionarii protelti 
e favoriti da questo. governo, .il quale, impotente a 
combattere con le armi la; nazionalità italiana, si 
Sforza. di riuscire alla comune. nostra. rovina, col 
promuovere reazioni e_ coll’incoraggiare tutte, le 
sette, per interesse a per odio, nemiche della no- 
stra unità: nazionale e della nostra indizendenza, 

Da questi centri reazionarii partono agenti pro 
vocatori, i quali. inuputiemente si, aggirano. per le 
vostré provincio,. mascherati in mille ‘guise ‘pro- 
muovono malumori, eccitano diffidenze, è pagano a 
larghi contanti te ‘diserzioni,-1' disertori è refrat- 
tari delle provindle italiane sono’ qui prémurosa- 
mente accolti dalle autorità austriache, le quali si 
mostrano Ostentatamente benevole verso, questi scia- 
gutrali sedotti ‘e ingannati dai nemici della loro pa- 
tria, T più di costoro .sono. contadini ignoranti i 
quali interrogati del perchè della loro' diserzione, 
non altro rispondono. se non che non volevano fare 
i soldati, e- che desiderano. piultosto di , conti 
nuare a fare i villici qui. 


Le diserzioni si effettuano di, ;preferenza per la 


ite, 


Tn Torino, all'Ufficio del giorn 

Vincie, ‘presso gli aMzi posi 
- Rotssean, n. 5, AULonèra, 
St-James; Delisy, Davies «0, 
Le inserzioni) costano, L. 4.la linea. gUado: tasscib' str 
Gli annuuzi si ricevono all'Agenzia D.. MONDO, pia, dell' 05 

n.3, al prezzò di cent. 20 la lineà, LA pis QEP9dA 
Îe lettere‘ed ì reclami devono essere docile i atta bite 

zione del’giornale. Non’ si restituiscono%i mamosoritili 0% "1 


"a Arcocianioni si fico 

e Associas en, vie 
da Frederik 94 Riv 
4, Finch Lane, Gerr 


i dat oe RT 


pic ASPAIZ I 


dai commissari, e dalle, pattuglie) apstriache, opa 
lasciata apéria ed. accessibile a.chiunque,, Il. com, 
missario Bella, che, Leràpo, fa, usava, soprusi: 8. an. 
glierie, a chinngue,pproxenisso; nel,; Veneto, dalle Ro-. 
magne, ora' s'è fatto. lutto, amoreyolezza.,..e; appa», 


i 
rentemente non dà molestia. ad aleuno;,è il;gatto 
che dormicchia ad occhi socchiusisb cri soon + 
Sulla sponda italiana del. Po continua; lassolita, 
| 


noncuranza e, nessuno invigilara impedine Jo, scans 
dalo; di queste non frequenti ma pure abbrobrie sa, 
diserzioni ; specialmente a. Ponte+dì- Lagoseato;+: — 
passo principale, del. Po, è tanta la negligenza, cha, 
si può dire non,esistere: colà. alcuna, sorveglianzasi 
politica, sala sù ba ‘ sf 
n = 4 
Togliamo ‘dalla ‘Nazione ' di‘ Fitefizà ‘il’s0- 
da Roma, 


guente brano d’ una corrispondenza 
42 corrente: ., te i 


È inutile’ ripetere ‘chesi ipparetohia tina dubva* © 
e‘grande' rèazibtie: questb To sariio”Sino i sassi: è! 
totti‘ sanno chie &’itiviano armi è Uanaro ed 'ub- 
mini alle’ frontiere; il govertio' pontificio ha''man<i 
dato fin quattro piccoli pezzi ‘da'‘montagna', * na‘ 
séosti' nel fieno a Monte Rotondb, & di'Tà'lango ta: 
linea attuale! di confilie, tell'XScolano.' Terracina! 
ribotea! di Borbonici mandati di' Rida “ad attenti 
dere gli ordini* dî Chiavone. Tl'comatito* franessa' 
per inesplicabile inconseguierza, ha messo & ‘dispi-! 
sizione dell'extre tatti “i ‘fucili! déposiuità netlog! 
scorso novembre” ‘dai soldati *boffoniti® Ficovel' 
rali ‘sulle ‘hostré terre, ‘e'che“il''givatio’ db 
Re'd'Italia avrebbo il dititto “di ‘reclamare! LAS 
scitimdo' diparte talto Giò, yi è‘purò a'gloria delle! 
l’er quanto segue: ‘Fordinatitb IN ‘ehe insiemeton 
suo padre, aveva dal 1815 al 1860° rubato alia 
Sicilia circa #00'MîMî0hi di ducati, morendo la- 
sciò una somma dir 20 \mitioni ay poyeri..di; Napoli 
e di Sicilia, è per la Sicilia si sono trovati 750,000 * 
ducati ia, tante»fedì (di credito va) portatotid. per. la 
Banca. di Palermo, le! quali. fedi. furono: nella mage! 
gior, parte négozialo, con.] Torlonia ed éliti. parti» 
colarì.. Francesco, LÌ,..non, avendo potuto adempiere» 
la volontà del. padre, pensò bene.di. usare: almeno; 
in qualche. modo di quer 750,000.duoatire domariddi 
al papa la dispensa per erogam.li. a vantaggio, ve: 
soldo degli impiegati, (poliziotti shinri: e boias di 
Napoli e. Sicilia, (e, sino donne. di; malaffara,;; ché! 
oggi si; trovano in, Roma. Il papa;naturaltaente dis” 
spensò, e Francesco IL..nominò. una, Commissione: 

| ad hov la quale.si.compone:, 1. di: monsignor: Nic« 
| colò di Marzo, palermitano; che sabita in-casa) dol 
i signor. Pietro, Bersani, al Corso, ..6,nelgioriio.r19 
marzo 1880. .contla, voce. e col fazzoletto» bianco ee- 
cilava i gendarmi a, sciabolare.-il; popolo ;iQ* di 
monsignor Domenico, Guadalupi, napoletana; teche» 
fu. per circa. Hi .aupi, vicario.in; Palermo! deb tare: 
dinale Pignatelli, da eni. non si:sa-peroqual titolo, 
si, fece costituire erede, universalo ;. «a: danno der’ 
parepli, esi fece conferire, alti i. benefici stma 
plici; 9? di moosigugr Caslo Borgnana; noto lippis» 
tonsoribus;: 4° del, segretario isignori. barone. Tra-o 
smondo. La Commissione. è scelta benissimo: ‘cher 
buon pro, le, faccial : pe 


L'ARcIvESCOYO DI pani ©" 


Da un'sacerdote della metropolitana di Bari 
abbiamo ricevuto una lutiga lettera, netta quale” 
è esposta la triste condizione gli quella, diocesi 
pei, dissidii suscitativi dall’apcivescoyo monsig. 
Pedicini. RFC cd PAR 

Appoggiati a’sacri camonirindiocesianischie».. 
dono che l'arcivescovo dia la-sua ‘rinuncia 0 
venga rimosso, non potendo ‘più» esercitare in' 
paése ‘alcuna autorità e nom godendovi' più 


riverenza ‘ed influenza di'sorta! cr fà 
Ecco .la lettera: 


L'arcivescovo..di Bari, monsig. D. Francesco Pe. 
dicini, nominato dalla. memeria troppo, infausta..di  - 
Ferdinando TI, fu'iraposto alla popolazione. ed. al: 
clero, barese: cinta due snni or sonos,i quali, ne” 
conoscevazio la nullità penantecedente governo fatto 
a Monopoli, ovei-era.vescovoz:Îm questi due) anni 
diede tali argomenti di disgusto alla’ città, che; 0, 
clero e rappresentanza civica mon appéna;polenono, 
liberamente parlare, mandardno indirizzi a: Roma,e 
allo stesso. governo costituzionale (1);dî Erancesco:11 
che: liberassero quella povera diocesi: da run jpekto,!. 
reazionario € oppressorb.i Roma: cortfuse sati solito 
Ja causa spirituale cor la ‘politica ; giudicò quelo 
duplice indirizzo scotmb mina: ribellione al, potere 
spirituale,..e considerò»l’arctiveseoyo;:come: martire: 
Liborio Romano però,. dItbra:ministro, dell'expe di 
Borbone, ordinò l'allontanamento dell'arcivescovo , 
il quale andatosenera*casarsuary=gode vita bcata 
nella bella yalje del Calore vicino a Benevento a 
spese della chiesa barese ! Da' ‘quel ‘sito | solitario 
però pretende governare la. diocesi, mandando i 
Suoi vicari generali. Questi peraltro, respinti dall 
popolazione è dal clero perchè conostititissiti ‘tea- 
Zionarit é’versipelli, lan'dovuto da' sè resighara | + 


RE {A A Ok 


À, Li ùa P: Si n 
“governare per forza, 


Prin ca 


LI : * È i 
mentre e clero e 


Si noti 
che»vi sono un-dì per l’altro in quella:curia almeno 
un dieci stati liberi che si spediscono per matri- 
moni ‘a contrarsi fuori diocesi, molte esecuzioni di 
dispense matrimoniali fra parenti, molte causae 
sponsalium pendenti, e tutte queste canse toccano 
sì da vicino la vita civile, che Dio sa quali incon- 
venienti possono nascere ! 

Vuolsi però che l'arcivescovo con un tratto di 
maggior imprudenza, duro nel suo proposito di 
voler governare per forza, abbia già supplicata la 
S. Sede a mandare da Roma un prete che faccia 
da vicario a Bari. Questo provvedimento sarebbe 
il colmo del male nei rapporti retigiosi e anche 
politici, poichè Dio sa qual reazionario amico del 
Borbone si vorrà mandare in mezzo ad una popo- 
lazione e ad un clero liberali, che all'odio della 
caduta dinastiauniscono le più belle concordi aspi- 
razioni per l’unità d'Italia. 

Finchè non si fosse d’altro trattato che di eser- 


j 
| 
| 


| 
| 
| 


| tazione della città di Baden, l'idea fu accolta con 


lari sul risultato dell’istruzione che si è incammi- 
nata, 

Ma possiamo constatare il sentimento d’orrore, che 
questo delitto' produsse in tutte le classi della po=" 
polazione indigena oi straniera. i È 

Tostochè le autorità municipali proposero. una 
serenata a fiaccole onde attestare al re, in questa 
triste occasione, i sentimenti d'amore e di vene- 


tendono gettarsi senza condizioni nelle braccia de- 
gli ungheresi. A questo discorso tenné dietro una 
grande agitazione ed alcùni membri ‘esclamarono 
esser quella una ingiuria personale. | © — 

Ta conseguenza di questi fatti il conte Jankovic, 
i deputati della Slavonia, quelli del Sirmio, ì ma- 
gnati © tutti gli avversari della proposta del comi- 
tato centrale abbandonarono la sala. Dopo che fu 
constatato essere ancora presenti i due terzi dei 
rappresentanti, necessari a costituire il numero le- 
gale dei votanti , si procedette alla votazione e la 
proposta” del comitato centrale ‘venne adottata ‘con 
120 voti contro 3 in mezzo a grandi acclamazioni. 

Prima della discussione venne accettata ad una: 
nimità la proposta di Kwaternik, portante che nel 
caso în cui la Dieta venisse ad essere prorogata 0 
sciolta prima della definitiva soluzione della qui- 
stione della ‘unione ‘coll’ Ungheria, tutte le risolu- 
zioni, qualunque esse si fossero, prese in questo 
argomento dovessero riguardarsi come non avve- 
nute.; Brlic prima che fosse chiusa la. seduta pre- 
sentò una istanza dei rappresentanti dei confini mi- 
litari all'imperatore nella quale sono esposti i voti 
ed i bisogni dei ‘confini » e che sarà portata a 


tale entusiasmo che tutta la città prese parte alla 
dimostrazione. 

Sul principiar della notte, il certeggio, nel quale 
si enumeravano più di 600 fiaccole’, si avanzò 
pel ponte di Leopoldo e procedendo lungo 1° 0o- 
sbach verso il teatro e Ja sala di conversazione si 
giunse all’alloggio del re. La società di canto ese- 
guì qualche, pezzo, nel mentre Je autorità muni- 
cipali. erano chiamate da S. M. 

Dopo una breve allocuzione del borgomastro Gaus, 
il re espresse, con parole benevole e cordiali sla 
riconoscenza che gli ispirava codesto attestato di 
simpatia. I magistrati si ritirarono profondamente 
commossi e nel corso di tutta la sera ; gli evviva 
della folla echeggiarono innanzialla sala. Tanto nella 
chiesa cattolica come nella protestante si  celebra- 
rono azioni di grazie. 


TRI REI IO DE e 


UNGHERIA E CROAZIA 
La votazione della Dieta della Croazia ha 


starà il bano. 


Alla Dieta di Zagabria sono rappresentati i 
tre comitati della Croazia, i tre comitati della 
Slavonia; le città libere delle  dne provincie 


SET ua 3. 
di molti membri della Dieta perchè fosse divulgato © 
fin d'oggi col mezzo ‘del telegrafo chei croati in= > 


Vienna da una deputazione ‘alla testa ‘della quale. |. 


DEMONTE. Propòne un ordine del ‘|; 
spensivo fondandosi sulla mancanza degli ‘oppor- 
tuni studi tecnici. TAR I ; 

PRES. Legge l'ordine del giorno del sen. Pi- 
rnelli. ; TR ATTI Re 

| È appoggiato. ; wma 

- PRES. Legge l'ordine del giorno del sen. -De- 
‘monte... Bi) 1 

Non è appoggiato. 5 

ARNULFO (della. Commissione.) L’ ufficio cen- 
trale fece un.cenno alla convenienza che’ vi* po— 
! trebbe essere di modificare la legge del 1857, ma 
fu mosso in primo luogo a proporrela sospensione 
per la mancanza di un progetto definitivo. 

Ora propongo a nome dei miei colleghi\il seguente 
ordine del giorno, col quale, non si pregiudica al- 
cuna quistione : h È 

« Il Senato ritenute le dichiarazioni del mini: 
stero...... rimanda, la ulteriore disenssione della 
legge ‘alla prossima apertuta del Parlamento.‘ 

PINELLI. Io voleva parlare contro gli ordini 
del giorno, proponendo la quistione sospensiva 
pura e semplice; ma ora accetto l'ordine del giorno 
dell’ufficio centrale. i È 

PRES. Darò. la preferenza all'ordine del. giorno 
dell’ufficio centrale. 

PINELLI. Se non mi inganno Je. dichiarazioni 
del ministero alle quali sì riferisce l'ufficio cen- 
trale non ammettono alcun dubbio circa all’.inten- 
ziene del ministero di non allontanarsi dalle nor, 
me vigenti. L'ufficio centrale non mi sembra aver 
bene determinato che cosà sia un carcere giudi- 


cizio più o meno esteso della giurisdizione spiri- | ©Peata una nuova difficoltà per l'Ungheria. 
tuale, Ja cosa poteva andare esente da* ingerenza | Per quanto il governo di Vienna possa essere 
del real governo, ma qui si' tratta della dissolu— 


‘ziario. 


ed'i confini militari. Si sapeva già da molto } 
MINGHETTI, Accetto l'ordine del giorno dell’uf+ 


tempo che i tre comitati della Slavonia, quello 


I] 


fale.specie, i quali potrebbero. tornare molto più 
fatali, quando divenissero compromettenti la. co- 
scienza e gl’interessi delle masse!.,.. 

Ul 


Leggiamo nella Revue des Deux Mondes : 


«ui L'Italia al certo. ha anch'essa i suoi imba- 
razzi, ma quanto (diversi dalle meschine contese 
dalle quali è preoccupata la Germania! Le diffi- 
coltà italiane hanno un carattere di grandezza che 
può spaventare certi spiriti, ma che almeno seduce 
le immaginazioni e le esalta. Di primo colpo il 
governo italiano aborda, per Ja necessità stessa 
della: sua esistenza, problemi che fanno scuotere 
il mondo, Non' è il sig. Ricasoli l’uomo capace di 
dissimulare l’;importanza di questi problemi. Al 
contrario muovesi rimprovero al primo ministro 
italiano di averli troppo nettamente accennati nel 

, Suò discorso politico fatto în occasione dell'impre- 
stito.‘In codesta critica v'ha una singolare ingiu- 
stizia. Il barone Ricasoli assunse il potere in un 
inomento in cui il movimento italiano, avendo con- 
quistato le posizioni intermedie, non ha davanti a 
sè che i dne grandi scogli, Roma e Venezia. Nes- 
suno è meno disposto di noi a consigliare agl’ita- 
liani Vimpazienza ; noi al certo non diremo loro 
di affrettarsi verso Roma o verso Venezia. Codesti 
due grandi ostacoli, nei quali incontrano la Francia 
o l’Austria, in luogo d’invitarli ad uno slancio, de- 
vono al contrario consigliarli a ripiegarsi su Iloro 
stessi, a raccogliersi, a fortificarsi. ‘La questione 
romana d'altronde, e l'abbiamo soventi rivetuto, 
ed.è l'avviso degli spiriti più eminenti d' Italia, 
non può tagliarsi con un colpo di forza; {ma ciò 
stante — e le parole del. barone Ricasoli furono 
su questo proposito pienamente conformi ai consigli 
della prudenza — il primo ministro potrebbe ra- 
gionevolmente nascondere I’ oggelto delle aspira- 
zioni italiane e passare sotto silenzio quello che 
è la condizione vitale della definitiva costituzione 
del nuovo regno? Più è egli risoluto ad appigliarsi 
ad una condotta moderata e più, secondo noi, do- 
vrebbe essere [energico e netto nella espressione 
dei voti; d’Italia, In queste parole vigorose nelle 
quali taluni vollerax; biasimare una provocazione 
imprudente, noi vediamo adunque una garanzia di 
saggezza politica. Noi consiglianiò agl italiani di 
non iscoraggiarsi se non riuscirono d'un tratto a 
convertire il governo francese alle loro teorie sd 
Roma. Essi vogliono dare alla chiesa la'più larga 
libertà spirituale in cambio del potere temporale 
e vogliono fare alla chiesa in Italia è una 
rivoluzione radicale nei rapporti della chiesa collo 
stato. Questa rivoluzione non potrebbe essere con- 
tenuta nei limiti della penisola; essa di. necessità 
sî estendevebbe a tutti i paesi cattolici; ma questi 
paesi, e Ja Francia per prima; non hanno ancora 
istituzioni politiche che comportino l’intera libertà 
della chiesa non sono adunque apparecchiati alla 
rivoluzione meditata dagl'italiani. Fa d’ nopo che 
essi, nel mentre netrono fondata speranza che a- 
vranno per essi il beneficio del tempo, accordino 
alle ‘altre nazioni cattoliche, e sopratutto alla Fran- 
cia, uno spazio indispensabile. 


ATTENTATO CONTRO IL RE DI PRUSSIA 


Il Foglio dei Bagni di Baden offre i se- 
guenti particolari sulla impressione cagionata 
, in quella città dall’attentato di Becker : 


Noi‘ non ‘siamo in grado di ‘comunicare partico- 


scontento delle idee autonome vantate dalla 


e TI e ro 


di Varasdino nella Croazia, e le città . libere 
erano favorevoli alla uniéne colla Ungheria. 
Anzi ì rappresentanti di Zagabria, capo-luogo 
della Croazia avevano presentato una proposta 
in questo senso. Ì 

Si vede quindi che.il voto della Dieta ven- 
ne determinato dai rappresentanti dei. confini 
militari, congiunti a quelli. dei due comitati 
croati ed ai membri dissidenti delle deputazioni 
degli altri paesi. I confini militari, oppressi dal 
governo austriaco e ridotti a tale ‘stato di 
miseria che- le più eloquenti descrizioni dei 
loro rappresentanti non valgono a descrivere, 
votarono anche . questa volta secondo, le' in: 
tenzioni della ‘corte di Vienna. Triste effetto 
delia ignoranza! Vedremo. se quande si trat- 
tasse di impugnare le-armi contro gli unghe- 
resi gli abitanti dei confini militari ratifiche- 


Dieta croata, il più importante e più strin- 
gente per lui era di ottenere un voto che di- 
sdicesse al principio sostenuto a Pesth. E lo 
ottenne. Ma Ja stessa difficoltà che gli unghe- 
resi incontrarono nel sentimento. d’indipen- 
denza che dominava a :Zagabria, i croati Jo 
incontrano già nella renitenza della Dalmazia 
e del circolo di Fiume a fondersi in quello 
che i croati si compiacciono di chiamare re- 
gno Uno e Trino. Forse il'governo centrale 
ha speculato su questa tendenza e più volte 
infatti gli giovò specialmente in Croazia dove 
pare che l'intelligenza degli abitanti non siasi 
ancora avveduta della parte a cuiè destinata 
nel governo. austriàco, e dove. con tutta . la 
buona fede di queste mondo,:credendo di es- 
sere patrioti finiscono sempre ad essere stru- 


mento di dispotismo per il resto dell’impero 
e di servitù anche per sè. 


Ecco il senso della deliberazione approvata 


dalla Dieta croata : 


I regni della Dalmazia, Croazia e Slavonia se- 

condo il loro attuale circuito tetritoriale, a cui 
sono da comprendersi non solo la città di Fiume 
col sno'distretto ed il rimanente littorale, come 
parle integrante del. nuovo circolo fiumano, ma 
pur anche il restante. territorio complessivo dei 
circoli di Fiume, Zagabria, Varasdino, e l’isola di 
Mur, Pozega, Virovitic è Sirmia, più l’attuale con- 
fine militare, ora consistente di 7 reggimenti croati 
(il Licano, Ottocano, Ogulino è Sluino), dei 2 reg- 
gimenti banali e dei reggimenti di San Giorgio e 
di Kreutz, e di 3 reggimenti slavoni (quello di 
Brod, di Gradisca e di Pietrovaradino), come non 
meno tutti i virtuali diritti di questi regni — di- 
chiarano e proclamano con la presènte che in se- 
guito agli avvenimenti dell’anno 1848, ogni qual- 
siasi altra unione, sia in via legislativa che am- 
ministrativa fra il triregno ed il règno  d’Unghe- 
yria, è tetalmente e legalmente cessata, ad eccezione 
che in conformità alle loro comuni leggi fino al- 
l'anno 1848, in conformità dei vicendevoli e validi 
diplomi d’incoronazione, S. M., il Joro comune re, 
dovesse venire incoronato con medesima corona, e 
che a questi regni competessero gli stessi diritti 
fondamentali che al regno d'Ungheria. 
‘In considerazione però della comune storia. e 
della comune vita costituzionale, in apprezzazione 
della fraterna simpatia. manifestata da) Jato unga- 
rico, i regni di Dalmazia, Croazia e Slavonia, di- 
chiariamo qui apertamente e pubblicamente, nella 
circostanza che venne discusso il sovrano realé di- 
ploma del 20 ottobre 1860, ed il sovrano rescritto 
flel 26 febbraio 1861, con cui vengono richiesti di 
esternare le loro intenzioni sulla questione del loro 
coordinamento verso il regno d'Ungheria: « che 
essì sono pronti ad ogni istante di entrare col 
regno d'Ungheria in una più stretta unione di 
pubblico diritto, pell’atile vicendevole, e per i 
comuni bisogni, tostochè da parte del regno di 
Ungheria sia riconosciuta Ja. loro succitata indi- 
pendenzi 2d autonomia, ed il loro sopracitato 
reale e virtuale circuito territoriale incondiziona- 
tamente ed ‘in forma legalmente obbligatoria, e 
tostochè il regno d'Ungheria siasi dichiarato chia- 
ramente ed ‘autenticamente sulla propria posi 
zione di pubblico diritto »). 


RARA ARA a aa A 


Un tal voto non era però da prevedersi dopo le 
discussioni che ebbero luogo nella Dieta eroata, 
alle quali noi abbiamo tenuto dietro attenta- 
mente. Un dispaccio da Zagabria, in data del 
43 corrente, che leggiamo nel Wanderer ci dà 
la chiave dell’ enigma. Ecco quel dispaccio : 


Nella tornata d'oggi della Dieta il partito che si 
intitola strettamente nazionale riportò, la. vittoria 
nella quistione dell'unione coll’ Ungheria. I) bano 
mise ai voti, prima di tutte le altre proposte, quella 
del comitato centrale, colla formola : « Infende Ja 
Dieta accettare in principio questa proposta? » 

Il conte Jankovic domandò che si déterminas- 
sero precisamente i principii sui quali si fonda 
quella proposta. Urbaneie volle vedere nella do- 
manda di Jankovic la manifestazione del desiderio 


ranno il voto dei loro rappresentanti. 


Leggesi nella. Gazzetta ufficiale di Venezia il 
seguente dispaccio da Vienna, 16. luglio : 


Quarantadue partigiani de’magiari, nella Dieta 


di Zagabria, stanno pubblicando un opuscolo: in- 
teso a giustificare Ja deposizione del loro mandato. 


INTERNO, 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 18 LUGLIO i 
Presidenza del conte ScLopis 


La.seduta è aperta alle ore 2 3;f, 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri, 

Viene convalidatà la nomina del sen. Torelli. 

PRES. Legge una lettera del ‘mifiîstro dei lavori 
pubblici colla quale si invita il Senato ad assistere 


alla solenne inaugurazione del monumento a S, M.: 


il Re Carlo Alberto che si. farà domenica prossi- 
ma alle ore 8 3/£ ant. 

Continua la discussione del progetto di legge per 
la costruzion® di un carcere giudiziario cellulare a 
Sassari, 


Leggerò prima l’art. 1° e dopo si discuterà la, 


quistione di sospensione chiesta' dall'ufficio centrale. 

L'ufficio centrale fa la seguente proposta: 

« Ritenuto pertanto che le questioni attinenti alla 
presente proposta meritano di essere nuovamente 
e con maggiore -ponderatezza maturate, tanto sotto 
l'aspetto del'sistema carcerario, quanto nel riguar- 
do della spesa, l'ufficio centrale è d'avYiso ‘che il 
Senato ne rimandi Ja discussione al principio del 
secondo periodo di questa sessione parlamentare ; 
ed inviti il sig. ministro dell'interno a praticare 
intanto nuovi studii' che valgano a ‘meglio illumi= 
nare la coscienza del Senato nel ‘suo voto! defi: 
nitivo. » 

MINGHETTI. Mi sembra risultate dalla discus- 
sione di ieri che nessuno voglia risollevare la qui. 
stione circa il merito del sistema penitenziario a 
segregazione continua. Resta ora la ‘quistione di 
economia, Il progetto chefinoi presentiamo al Seriato 
venne scelto e premiato dopo un. 'concorso aperto 
dopo l'approvazione della legge del 1857. Non ri- 
mane altro se non a modificare în qualche parte quel 
progetto adattandolo alla località. Ad una sola con: 
dizione io potrei accettare la sospensione, che cioè 
il Senato se ne occupasse senza ritardo nel:secondo 
periodo della sessione, e che nella risoluzione del 
Senato si facesse risultare l'interesse ché ai prova 
per l'isola di Sardegna, ; 

Posso assicurare il sen. Derardenas che Ja mor- 
talità nel penitenziario di Alessandria è andata di 
molto scemando, ° 

Il governo si ‘preoccupa di questo stato di ‘cose, 
ma non,può a meno di dichiarare che quella mor- 
talilà in gran parte proviene dal cattivo. stato in 
(cui arrivano i condannati al penitenziario dai car- 
ceri giudiziali. | ‘* fio pica So 


, 


«| compresa quella di Bobbio. 


ficio centrale in questo senso che io presenterò il 
‘progetto stesso che noj abbiamo già presentato a- 
‘dattandolo soltanto alla località.‘ ‘ ile 

L'ordine del giorno dell’uflitiò centrale è adot- 
tato. 

PLEZZA. Invito il ministero a far sì che i quar- 
tieri destinati a raccogliere i prevenuti siano di- 
visi da quelli destinati aì condannati...:  * 

PRES. Ormai la quistione per ora è decisa. 

Viene in discussione: il progetto di legge relativo 
alla costruzione di un tronco di strada da Bobbio 
a Piacenza. 

PARETO. 'La strada da Bobbio a Piacenza ven- 
ine già dichiarata nazionale da. Re Carlo Alberto 
,nel 1848. Basterebbe: stanziare Ja::somma necessa=- 
tia gila costruzione di detta strada: Non dobbiamo 
togliere efficacia agli atti del 1848. 

FARINA. Dopo il 1848 si ‘fecero altri decreti 
dal governo di Parma ‘che modificarono gle condi- 
zioni legali di quella. strada. ’ 
| MINGHETTI. Virtualmente ::la strada rimase, 
sempre nazionale, ma è un fatto che dopo il 1848 
essa rimase a carico dei comuni. Non vedo ragione 
di togliere la dichiarazione ‘che la strada ‘abbia è 
dirsi nazionale. ) . 

PARETO. Accetto le dichiarazioni del ministro; 

IMPERIALI, Ricorderò al Senato come nella 
classificazione delle strade nazionali non sia'’stata 


Sono approvati gli’ articoli, 

PRES. L'ordine del giorno Fporta la discussione 
del progetto di legge relativo alla ‘vendita’ fattà 
dalle finanze dello stato al patrimonio ‘particolare 
di S. M. del podere demaniale del Basso-Parco. 


; Sono letti cd-approvati gli articoli senza discus- 
sione. 


Risultato della votazione :' 
Strada da Bobbio a Piacenza 


«Votanti | eil ciaz dai 
| Voti favorevoli 1 ‘726 
Voti contrari‘ 2 


Il Senato ‘adotta. rep 
-  Vendita' del podere di Basso-Parco 
offra 


Votanti pa: mr 
Voti favorevoli 72! 
Voti coùtrari 2 


Il Senato adotta. "îeg 

Sulla proposta del sen. DI POLLONE il Senato 
delibera ‘di ‘tener To sedute al tocco anzi ‘che “alle 
2 pom. ) eg 8 

ARALDI-ERIZZO: 
anche la sera, 

PRES, Il Senato potrà decidere domani. ; 

Il sen. VACCA, vice-presidente del “Senato, ve- 
cupa‘il seggio presidenziale,‘ </! 0 (nuit 

PRES. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per (Ja facoltà al governo di 
fare alcune disposizioni transitorie in materia am—- 
ministrativa. A | ada, 

Nessuno chiedendo la parola sulla disenssione 
generale, si. passa alla' lettura dell’articolo ‘unico; 

GALVAGNO. Essendo l'articolo diviso in molti 
paragrafi si dovrebbe dividere la discussione. 

DI POLLONE. ‘11 regolamento ‘parla chiaro. Vi 
ha un solo articolo, nessuno-ha: chiesto la parola, 
quindi si devepassare allo scrutinio! secreto. 

FARINA. Domanda che. la discussione si faccia 
dividendo l'articolo. ; 

ALFIERI. L'articolo del regolamento è chiato edi 
ammette la divisione, ma è un fatto che la divi-0 
sione non fu chiesta prima :d’ora;..} si 3 

GALVAGNO crede che Ja divisione sia di dirivo, 

ALFIERI dice che il regolamento non conferma 
questa’ opivione. f Tre dei Tanti 

PRES. Provederemo: quindi alla divisione. 

ARNULFO chiede schiarimential ministro ri-. 
spetto all'abolizione dei vicegovernatori, : “. È 

MINGHETTI. In due modi si può provvedere 
all'obbietto sollevato ‘dal ‘ preopinaute ‘0 delegando 
ad un consigliere di» governo ‘le funzioni ‘di inten=; 
dente dol circonAario; .0; meglio ancora, lasciando 
al governatore le autorità ora attribuite al vice-go- 
vernatore, y : pa? 

ARNULFO. lo darei la 
stema, i... ‘ stà ea Li) atta 

MARTINENGO. Non possiamo votare. questo pa-, 
ragrafo se non congiuntamente al paragrafo susse». 


propone clie ‘si tenga sedula 


al primo si- 


Un 


preferenza 
iL Be 


guente, > 


Ì votando 


LAI che a quei consiglieri di go- 
verno, i quali saranno designati a supplire ai go- 
vernatori sia dato un rango che li avvicini di più 
ai governatori. © ; 

MINGHETTI. Mi occnperò di queste 
razioni. ‘°-° ; : 

GALLINA dice che il presente progetto di legge 
rovescia le basi della legge vigente, la quale nei 
goveriîatori volle uomini politici e non ammini 
SITAM 8 IATA 

MINGHETTI.Credo che veramente quando fu fatta 
la legge si volesse distinguere l’uomo politico , dal- 
l'amministratore, ma ih fatto quella distinzione non 
si'niantenne è potrei citarvi il caso della provincia 
di Cremona‘ Dunque il principio della separazione 
non è la base del sistema. È poi da notarsi che 

‘fuori delle antiche provincie. e della Lombardia non 

si fece la separazione dell’ uomo politico dall’ am- 
ministratore. Ora volendo unificare, è ben più sem- 
plice abolite il vice-governatore nelle poche pro- 
Vincie.in cui esiste; 
‘ Jl sen. Gallina dice che avremo una spesa mag- 
giore ; osserverò. che la spesa maggiore esiste. ma 
non sù questo capo, nel quale anzi vi sarà una di- 
mindzione. © i 

AI sen. Arnulfo dirò che l’intendente di circon- 
dario ha poteri d'istrultoria, non di giudizio e che 
questi spettano unicamente al governatore. Del re- 
sto la. parziale esperienza ‘che ‘abbiamo fatta în 
Lombardia non; ci lascia alcun timore... 

ARNULFO. Non è soddisfatto ‘ delle ‘parole del 
ministro. Gli, intenderiti, egli dice, hanno attribu- 
zioni proprie. Non crede che col paragrafo. susse- 
guente si provveda in alcun modo. Miglior partito 
sarebbe quellovdi attribuire ad un consigliere di 
governo le funzioni di intendente. 

DECARDENAS. Consente pienamente nelle opi- 
nioni espresse dal preopinante. ‘ ‘ 

GALLINA respinge la legge perchè provvisoria 
e non urgente. i 

MINGHETTI. Il provvedimento che noi vi chie- | 
diamo è urgente. Tutti vogliono 1’ unificazione, la 
promiscuità degli impieghi è invocata. Ma essa sa- 
rebbe impossibile senza la parificazione che noi do- 
mandiamo. E nel fare la parificazione non era ne- 
cessario togliere la differenzà che esiste tra le varie | 
provincie del regno, in alcune delle {quali i vice- 
governatori esistono, in altre no ? 

DEMONTE. La quistione circa all’ urgenza a- 
vrebbe dovuto. farsi nella discussione generale. | 
Credo chel’ impedimento dî cui si fa parola alla 
lettera B possa interpretarsi anche in senso d'im- 
pedimento morale. E questo in risposta al sen. Ar- 
nulfo. Propongo l'approvazione della legge. | 

L'abolizione dei vice-governatori è approvata. 

GALLINA si oppone alla distinzione dei. capi- | 
provincia in più classi. : 

Perchè fare fin d'ora la classificazione delle pro- 

neie ? hi 

MINGHETTI.-Non si tratta di classificare le pro- 

yincie, ma'i capi delle provincie, 

Il Senato' non essendo più in numero la seduta 

è sciolta alle ore i. pom. 7 


Domani seduta pubblica al tocco. 


prot 


vi 


Conte niiena 


NOTIZIE VARIE 

Movimento di truppe. Leggesi nel Cor- 
riore mercantiléè di Genova del 17 corrente : * 

@ E, giunto un, altro.drappello, più numeroso del 
primo, di ungheresi; si mandano ad ingrossare la 
loro legione;.che opera efficacemente a Napoli colle 
nostre truppe contro i briganti. » È 

Arresto. Si legge nella Gazzetta dell’ Umbria 
16 Juglio: TOTITÀ 1 

« Prévenuti di eccilamento e di concerti. già 
presi per far disertare una compagnia de'.'Caccia- 
tori del Tevere vennero il giorno 1 ‘arrestati . |. 
Don Teodosio Brinchi, parroto di Castel Leone — 
Cristoforo Brinchi di lui fratello + Pasquale ‘Po— 
vénzini contadino di fiducia del parroco — Dome- 
nico Morbidina. colono del parroco. ì 

è La giustizia informa. » 

Longevità. I) 14 giugno moriva in Napoli 
Ja sig. «GaetanaRegola «vedova ‘Monelli ‘avèndo 
raggiunto l' elà d'anni 102. 

Tesoro trovato. Leggiamo nel Daily News 
che aleuni ‘giorni ‘sono sette contadini lavorando ad 
abbattere alcani alberi nei beni del capitano We- 
atléy presso Erith ritrovarono una verga d’ argento 
puro del valore di 12% lire sterline, sulla quale 
era ‘impressa la data del 1832. Il proprietario del 
fondo ed.i lordi della tesoreria rinunciarono ‘alla 
parte che per. le leggi esistenti avrebbe pòtuto 
spettare sul-tesoro trovato sia ‘al proprietario, sia 
al fisco, In conseguenza i sette contadini sì. divi- 
deranno il valore della verga d' argento tanto fe- 
licemente scoperta. 

Processo del barone Vidil. — 1] Sun 
offre“alcuni particolari sul primo interrogatorio so- 
steriuto dal barone Vidil, interrogatorio che si li- 
imitò a riconoscere l'identità dell'accusato soltanto. 
Ei venne tratto. alla sbarra del tribunale di Bow- 
Street. > 44 

Durante) l'interrogatorio sembrava molto agitato; 
teneva la mano sulla faccia per nascondere la sua 
emozione. La. folla era. così numerosa che quasi si 
soffocava. Verso sei ere e venti minuti, il preve- 
nuto fu condotto, in una vettura di polizia, alla 
casa di detenzione in mezzo agli urli ed alle im- 
precazioni delia folla, Credesi che abbia intenzione 
di rispondere all'accusa, che suo figlio è affetto da 
alienazione mentale. Il testimonio Rivers, chè de- 

jose aver vedula ogui cosa, è . seriamente: amma- 
Jato per rottura di un ‘vaso sanguigno, e benchè 
sia lui che diede tutti i particolari, Ja sua depo- 
sizione però non' può servire di prova contro l'ac 


sei 


BT #9I.) 


cusato, perchè questi non era presente al momento 


‘della deposizione. Il prevenuto fa riconosciuto per- 


sonalmente dal signor Parcker giudice nella con- 


tea di Hereford. Il difensore di lai, signor Sleigh, 
dichiarò innanzi ai membri dell'accusa, doman- 
dando qualche prova onde giustificare: l'arresto : 
che se le comunicazioni che gli fece l’ accusato 
nella breve conversazione ‘che ‘ebbe seco lui, sono 
provate, l'affare dovrà essere considerato sotto altro 
punto di vista. 

Il principe Czartoriscly. — Leggia- 
mo nel Siècle: 

« Si è spenta una delle glorie polacche. Il prin- 
cipe Adamo Czartoriscky è morto nel castello di 
Montfermeil nella età di 92 anni. 

« Nacque nel 14fgennaio 1770. Sin dal 1792 
prese parte alle lotte della Polonia contro la Rus- 
sia. Rimesso come ostaggio a Catterina II, Adamo 

| Czartoriscky entrò nella diplomazia; quindi seguì 


l'imperatore Alessandro nelle campagne che furono , 


così fatali alla Russia. Si ritirò nel 1821, e nel 1830 
uscì dal suo ritiro per far parte del governo na- 
zionale polacco, di cui anzi tenne per poco la pre- 
sidenza. Proscritto dopo aver combattuto sino al- 
l'estremo per l'indipendenza della patria, viveva a 
Parigi nel vecchio albergo Lambert che aveva fatto 
restaurare con tanto buon gusto e magnificenza. 
Parecchie volle aveva alzata la voce onde rivendi- 
care i diritti. della Polonia ed i rifaggiti erano og- 
getto costante della sua sollecitudine. Il suo ultimo 
pensiero e le sue ultime parole furono per Ja pa- 
tria e per i suoi concittadini. 
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NOTIZIE POLITICHE 


4! “ (Corrispondenza particolare dell’ OpinioNE) 

° Parigi, 16 luglio. 
Tutti gli amici della causa vostra biasimano 
energicamente, Ja dimissione del signor di San 
Martino, che sciaguratamentè si considera 
come un fatto positivo. Ei non fece onore alle 
speranze che in lui si erano riposte. Metta in 
opera ogni sforzo il generale Cialdini per non 
farci viemaggiormente deplorarè codesta ri- 
soluzione poco patriotica dell’ attuale. gover- 
natore di Napoli. Il generale avrà bisogno di 
tutta la sua energia. Vui già lo sapete, senza 
che io ve.lo dica, che qui non si presterà 
certa: fede alla ‘solidità del nnovo stato di 
cose, se prima le provineie. meridionali non 
sieno interamente pacificate. Ognuno è per- 
suaso ‘che la sede del male stia a Roma , ed 
ognuno comprende come il barone Ricasoli 
divida tutte le sue forze e tutte le sue idee 
per ottenere un prossimo scioglimento della 
questione romana. Ì 

Che se internamente approviamo la condotta 
politica del vostro ‘governò ,° ci arrestiamo 
però innanzi a considerazioni di politica ge- 
nerale ed a dichiarazioni della santa sede. 

Pio IX avrebbe fatto sapere al gabinatto 
delle Tuileries di essere deciso ad abbando- 
nare ì suoi stati tostochè la Francia richia- 
masse le sue truppe, senzachè d’ altro canto 
“voglia porgere ascolto ad alcuna. proposta di 
componimento, per cui l'imbarazzo del nostro 
governo è grande. 

L'arrivo del signor Nigra che si dà ‘come 
prossimo è vieppiù, dunque necessario, perchè 
gli sforzi incessanti d’ un uomo tanto capace 
potrannò ‘influire a vincere le difficoltà innu- 
meri ed.i timori d’ogni natura che si fanno 
strada attraverso, le esitazioni e gli aggiorna- 
menti. che prendono ora il sopravvento mal- 
grado la. necessità chiaramente indicata dalla 
situazione della penisola. 

Lettere di Roma in data del 6:e del. 7.an- 
nunciano che il santo padre sarebbe abba- 
stanza. ristabilito per poter abbandonare la 
villeggiatura, di. Castel, Gando!fo. Egli non 
vorrebbe lasciare la città eterna vin mo- 
mentî così critici. Nel-concistorò che avrà 
luogo domani, dicesi che il' papa debba pro- 
nunciare una allocuzione , mediante la quale 
protesterà contro il riconoscimento del regno 
d’ Italia per parte delle potenze europee. 

;Il congresso ufficioso che deve tenersi a 
Baden lia rapporto soltanto cogli affari della 
Germania. Il signor di Leebac. partirà. domani 
per colà onde eseguire un ordine formale che 
ricevette dal suo governo. 

L'attentato del gibvine Becker porterà seco 
gravi ‘conseguenze , perchè è chiaro che il 
partito della Croce vorrà trarre occasione da 
ciò per trascinate il re di Prussia ad una po- 
litica‘ reazionaria , e diverrà più energica la 
lotta, già tanto viva, tra i liberali ‘da una 
parte ed i partigiani di tutte la misure rea- 
zionarie dall'altra. : 

Non si può che deplorare l’atto insensato e 
criminoso di questo giovane ardente, ma al- 
meno; se*non'si è ciechi, nei sentimenti che 
lo hanno sospinto si deve riconoscere un sé- 
gnale del tempo. L’ entusiasmo unitario puro 
che sì manifesta in Germania in un modo, se 
volete, teorico, metodico, platonico, e che ca- 
ratterizza così bene. l'indole tedesca, non cessa’ 
per questo di. essere generale, Se il Re di 
Prussia non vuol provocare gravi sciagure, si 
vedrà costretto a richiamarsi alla memoria la 


missione, a cui è chiamato dalla totalità” dei 


É , 
TE 


tria comune. 


noso attentato. di 


Nella memoria fatta da Paolo Audial pel 
duca di Broglie, Berryer scrisse energicamente 
la sua: adesione. In essa si trova il seguente 


passaggio : 


« I fatti annunciati nella memoria, l’ordina 
di sequestro dato dal prefetto di polizia prima 
che avesse luogo la pubblicazione dello scritto 
e la distruzione senza giudizio preventivo dei 


caratteri tracciati nei documenti autografi, 
fatto analogo alla distruzione delle forme di 
stamperia, costituiscono un eccesso di potere, 
un atto di trufferia di cui ‘si rese. colpevole 


il prefetto di polizia nella sua qualità di giu- 


dice. » 

Parlasi di un progetto di legge che starebbe 
per. essere; riferito nel consiglio di stato, se- 
condo il quale la dotazione dei senatori da 
30[m. lire sarebbe portata a 50m. 

Il governo staccò ordini, opportuni per se- 
questrare ai confini ed alla posta gli esem- 
plari che si vorrebbero introdurre in Francia 
di un opuscolo pubblicato in francese in Ger- 
mania'e nella Svizzera, col titolo: « Gerolamo 
Napoleone Bonaparte » , e che sarebbe attri- 
buito al colonnello Charraz. 

L° opuscolo, 1’. amministrazione e la stampa 
del signor Delprat non è ancora stata seque- 
strata, ma non tarderà ad esserlo, perchè è 
eccessivamente viva. dis 

Sta per vedere la lice il quarto volume 
della importante. storia della rivoluzione di 
febbraio di Garnier Pagés. 

Permettetemi di segnalarvi ancora qualche 
opera interessante pubblicata dagli editori 


Levy. 

Abbiasip dapprima un volume. intitolato : 
c Sei seltimane in Africa, ricordi d’un viag- 
gio », scritto dal, cavaliere Thierry-Miez, il 
quale offre curiosi particolari ed informazioni 
sui possedimenti francesi al di Jà del Medi- 
terraneo. È un’opera delle più commendevoli. 
Abbiamo inoltre « La leggende d'un’ anima 
triste », scritte da Josè Guill y Renté. 

È un romanzo molto elevato e che troverà 
parecchi lettori. Abbiamo inoltre un lavoro di 
Emilio Deschanel che contiene la raccolta di 
differenti articoli degni di molta esservazione, 
stati già pubblicati dall’autore nei Débats. 

E. qui pongo fine, raccomandando ai vostri 
lettori « Madama Claudia » di E. Muller che 
pubblicarono Hetzel e Dentu e che è un vero 
gioiello. Questi racconti tratti . dalla. vita ru- 
stica riescirà gradito alle giovani senza inquie- 
tare i mariti, 


EMILIA AIB DATI Dic ANAL 


Scrivono da Vienna all’ Indépendance Belge, 
44 luglio : 


Da qualche tempo si parla di un riayvicina- 
mento tra le corti di Vienna e di Pietroburgo. Sa- 
rebbe sul punto di realizzarsi una riconciliazione 
attesa da molti, ed è con questo che si spiega il 
prossimo viaggio in Francia del re di.Prussia', a 
cui sarebbe dovuta codesta riconciliazione, Colla 
sua visita al campo di Chàlons vorrebbe d'altronde 
provare che le sue intromissioni nulla avevano di 
ostile verso la Francia, ma che erano ispirate dagli 
interessi d'Europa. 

Nullameno non considerate come stabilita la vi-" 
sita del re Guglielmo. Vi son delle trattative, per- 
chè a Parigi la sì vedrebbe con molto piacere 
nella speranza che rialzasse la confidenza pel man- 


tedeschi. Più gli affari d’ Italia camminano 
verso uno scioglimento favorevole, e più il 
principio unitario diventa grande al di là del 
Reno, per cui la Prussia deve prendere ener- 
gicamente tra le mani gli interessi della pa- 


Dicesi che l° imperatore stia per mandare 
un suo ufficiale d'ordinanza a Biden onde con- 
gratularsi col Re perchè è scappato al crimi», 


<Il sultano ha visitato gli arsenali e le 
fonderie e fa costrurre cannoni rigati. va 
Il corpo diplomatico ha chiesto spiegazioni 


nistro di guerra. Aalì bascià rispose 
‘stata una scelta personale del sultano, moti- 


quale, dovrà introdurre riforme nell’ eser- 
cito. 
+ «La Banca di: Francia non ha ancora ap- 
provato la proposta di accomodamento ‘col 
commercio di Cestantinopoli. Furono inviati 
a Parigi due negozianti per sostenere gl’inte- 
ressi delle piazze commerciali d’Oriente, » 
Napoli, 17 luglio. 

Il giornale officiale annuncia che la guar- 
dia nazionale di.S. Nicola dell'Alto ha respinto 
da quel paese ì briganti ed ha aiutato: a liberare 
ì due comuni di Strongoli e Casabona, arre- 
stando 17 briganti. 

L’ordine turbato in Cotrone, Lavello; Bona 
‘e Spinelli fu. ristabilito. 4 

La banda detta del Sambro fa battuta a San 
Severo dai lancieri di Novara. 


Rendita napolitana . . 74 


« siciliana. 73 3. 
€ piemontese .. . 74 4}2. 
Londra, 18 luglio. 


Il Lord Mayor diede un banchetto in onore. 
del sig. Cobden. Il sig. Cobden accennò- in° 
un suo discorso ai benefiziù del libero scam- 
bio, e disse che il recente trattato di com- 
mercio gli dà molto a sperare per la-Francia 
e per l’Inghilterra.. Parlò quindi il. sig. Mi- 
chele Chevalier, il quale constatò la necessità. 
di un accordo completo: tra la. Francia e 
l’ Inghilterra. — Bright parlò anch'egli in 
questo senso. 

Parigi, 18 luglio, 

Si ha da, Nuova York, 6 luglio : | 

« Ecco il compimento del messaggio di Lin- 
coln. Il presidente annunzia essere sua ferma 
risoluzione di combattere energicamente la 
separazione. Egli si dichiara contrario a qual- 
siasi compromesso ; constata che il. governo 
ha dato prova di moderazione straordinaria , 
attalchè parecchie potenze straniere credendo 
certa la dissoluzione dell’Unione, assestavano 
i proprii affari sotto questo punto di vista. 
Lincoln è ora lieto di potere constatare che 
la sovranità dei diritti degli Stati Uniti è.ri-. 
spettata dappertutto dalle. estere potenze. 

€ Fu presentato al congresso | un ‘ progetto 
di legge per l’organizzazione «della guardia 
nazionale. > i 


Notizie di Borsa 
Borsa inanimata. 


” Luglio » 
; 17° 18 
Fondi francesi 30107} 67 75) 67.80) 
Id. . id; 4 112:0(0"| 97:70] 97075. 
Consolidati inglesi. 3 0{0 | 90414 901181) 
Fondi piem. 4849 5 0/0. | 73.40|»73 25 


(Valori pd ‘ 
671 


Azioni del Credito mobiliare !670 

* Id. Str. ferr. Vittorio Em./860 [356 
la. ld. Lomb.-Venéte (502 |502 
Id, ld. Romane 213 ‘(1218 
Id. ld. Austriache 487. |485. 


Parigi, A8 luglio, sera. 
Leggesi nella. Patrie : ” 
«il signor di Saint-Georges-è » nominato. 
console di Francia in Australia, 
« Il generale Edgardo\ Ney è inviato in mis- 
sione straordinaria a Berlino » : 
Il Pays; dichiara inesatta: la voce corsa che 


tenimento della pace. Non sarebbe impossibile che | Je truppe francesi in Roma saranno aumentate. 


S. M, prussiana mettesse come condizione ' della 
sua venuta che fossero in pari tempo invitati tutti 
i sovrani che attualmente trovansi a Baden. 

Se:S. M. di Prussia accetta, potrebbe darsi che 
l’Austria inviasse dal canto suo un membro della 
famiglia imperiale. 


Ci scrivono dall'Ungheria : 


A richiesta dei funzionari del comitato di Nograd 
venne celebrato il 3 corrente a Balassa-Giarmath un 
servizio funebre in onore del conte Cavour. Il curato 
cattolico, Carlo Imady, celebrò la messa alla quale 
assisteva un pubblico numeroso composto dei fun- 
zionari e rappresentanti del comitato e della città. 
KRicorderemo in quest'occasione che la polizia au- 
striaca aveya proibito il. servizio» funebre che si 
voleva fare a Pesth in onore del ministro italiano, 


DISPACCI RLETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, A8 luglio. 
Il Moniteur annuncia chel’ imperatore ri- 
sente eccellenti effetti del suo soggiorno..a 
Vichy, e ch’egli continua a fare delle escur- 
sioni nei dintorni. ‘ 
Marsiglia; 18. luglio. 
Notizie da Costantinopoli, 10, recano quanto 


| segue : 7 


LS 


{CAMBI 


Il conte Vimercati prolunga il suò soggiorno 
a Parigi. Ve 
' Vienna, 18. luglio. 

Le demissioni del barone Way e del conte 


| Szeczen sono state accettate. 


Il conte Forgach, governatore della Boemia, 
è nominato cancelliere dell'Ungheria. 


G. ROMBALDO, Gerente 


BORSA DI TORINO 
18 luglio 1861. 
Fonpi PUBBLICI Contratti in cont. in liquid. 
184950/01lugl, Matt. . 70 60 70 60 81ag. 
Fonpi PRIVATI 


Banca naz. 1 ng. G.p.d.B.. 1224.1223 20 luglio; 

Gaz luce Torino G.p.d.B. 930 

br. scad. 3 mesi | CORSO DELLE MONETE > 

Augusta , 245.418 212 432 Ono . compra vendita 

Frano.s.M, 213 4/8, 212 472 [Doppia da 20 20 » 20 02 
9 


Lione. , 400 )-» | Id. di Savoia 28 50 28 55 
Londra . 25-35 25 07 {{2 | ld.diGenova78 65 78 80 
Parigi. . 100 99» ARIA FERA Or Ari 
Torino sconto 7 019 Scudi vecchi, ..5 » 0/0 
Genova id. id. Id, Carlo X, 4 » »_ 
Milano id. id. Td. nuovi . . « + è 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione; 
giornali tedeschi, francesi e inglesi. 


vata dall’intelligenza e probità di Namick, il 


intorno alla nomina di Namick bascià ‘a mi. — 
essere! 


7 FRIES OTTICO 


| reoscop Americami che conten- 

gono da 25 a 100 vediite, che con unSem- 

plice movimento! si fanno passdre ‘tutte 

da una ad'Aina; i 

Negozio in T'orimo sotto i portici della Fiera. 
= .inemona; strada Carlo‘Feliée. 


= infilano, corso Vittorio Emanuele. 
g all'Uomo di piero ch 


-— CIOCCOLATTIERE FRANCESI 
21608 DI VARIE DIMENSIONI 
vinz vi cal'predsso di franchi 8, £, 5,6 e 3. 
© Stromento utilissimo ini qualunque famiglia, mediante il quale anche la 
ala più inesperta può preparare:in pochi minuti.il eiocedlato, hastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona, da>sè.» 
: Déposito in' Torino presso AGENZIA HONDO, via Ospedalejm. ‘8. 


DI'SALSAPARILLA 


concentrato dol jsduro di potassa 
Questo faruaco può a giusto titolo considerarsi come lo. specifieo.rigienico il 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gaita, ‘rogna, 
‘cangri, fiori bianelti) erpeti, ecc. ‘ ; 
Deposito: Furmaria Banmà; Torino. — ha hottiglia fr. 6. 


a TRA 


b'psidi RARE GN n 
‘MALATTIE SEGRETE. 
CON ENIROTION COTTIN si guarisce in-3, 0 4 giorni dagli scol' 

recenti‘ è cronici i più ribelli ve dai fiori.bianchi;, senza danne alcuno e 


‘senza rimedio interno; + Prezzo del: flacon call'istruzione L.&. — Nella far 
macia ‘Depanis, via Nuova, wicinora Piazza Castello, Torino. 


| Profumeria Medico-Igienica 
“aa 3. UP. "IG AROZE chimico Parmacista 
page MAR della Scuola” superiore di Parigi. 
Mt PRODOTTI PER L'IGIENE E LÀ TOELETTA GIORNALIERA 
È Lo Spirito di anenta molto superiore, alle acque di melissa dei Jàcobins nel. 
Papoplessii, 


ltémori alle membra, vapori, spasimi, colfette, mali (di stomaco. 
-(Gonsetva ‘ba freschezza della bocea!e seaccia dopo 1 pasti i residui alimentari che si col 
cano fra gUioterstizi dei denti. — Prezzo, della boccelta L. 1 59. 

Ho Spirito d’anici rettificato gode di tulte tè proprietà dell’ infusione 
d'anice verde. E adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L. 4 50) 
| L'Accto da foeletta aromatico è ‘d'un uso-giornaliero per dissipare il. 
fibeielore det hgsoio e far'scomparite ‘la 'rossezza ‘del Wiso0e calmare i prurili. Prezzo L. 4 40. 

Le Pastiglio orientali del dott. P. Clement, porfezionate da I Py Latoze) sono 
preziose, pei fumatori e per le persone che hanno Palito »piacev ole. 

Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pasloso della bocca in un fresco sapori 

tende ‘all'alito Ja Sua piirézza. — Prezzo delta scatola L. 4 20, 

L'Aequa di Cologne superiore con o senza ambra è riecreata, adopel 

rala.com,auccesso pei bagni e per profamare dl corpose gli appartamenti. — Prezzo L.4 50 
pAcano pi fieri di lavanda, cosmetico motlorigercato perla Loe)etta gior- 
possa Roia ico balsamico per calmare j pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi. — 
Tutti questi prodotti sorto "venduti sotto la doppia guarenti 

ici I. P. LAROZE, che conviene sempre esizere. e tp peter 

Fontaine Molière, 59 bit. — Meposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
tell Ospedale, num. 3. — Vendesi pure; Torino , da Robzani, Dépanis: Ganora, Bruzzà 
Milano, Zanelli, corso Viltorio Emanuete, 18; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna: 
Veratti; &fodena, farm. +8. Geminiano: Verona, Friozii Trieste Serravalto. P MN 4) bi 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latterantefelieo puro è unì cosmetico. infallibile, contro; le (macchie 
di rossore, lentigini,,serpigim, macchie provenienti da gravidanza, €cc. Allun- 
gato con due terzi a ire quarti d'acqua; ed impiegato, prima. delle ‘abluzioni del 
mattinò purificà l'epidermide senza mai irritarla otl alteraria dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritardà lé prime rughe rin- 
forzando il tessnto della pelle, ed impedendogli di disteridersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più-bello incarnato. — Prezze della boccetta S f'ie/- Parigi 
CANDES e Comp,, boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale ‘in Italia presso 
l'Age:. «'#D. Moxro, Torino, yia dello Spedale, n. 3. (Spedizione in provincia); 
Trovasi: Torino, da Depanis'e da' Bonzani: Genova. da Bruzza. di 


— VERA TINTURA D'ASSENZIO 


Boccelle piccole, franchi 1 202 grandi, franchi, 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, ‘n 3) Torino? 


lied 


AC I F FA | \j a Un deposito. di 

% x | queste acque gé- 

; "E è nuine, provenienti 

LI x i dallo Stabilimento 
di Vichy; trovasi presso l'Agenzia D: Mondo, via dell'Ospedale, 15, Torino 
e vendonsi a L. 4: 4@ la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60,''*” 


isso san EMCRANIE E NEVRALGI 


‘onîmon «Ha miceyuto, in questi giorni an/grande, 
“assortimento di Veduge per Stereo», 
| 1.8C0p d'ogni genere, come pure Ste- 

| 


E Scatola 


— ESTRAZIONE 


Presso.i Fratelli BelsogMo, cam- 


bisti in Via Nuova, casa Melano, si-|} 
vendono vaglia dell’ estrazione. che. 


avrà luogo ‘il 34 corrente al prezzo 
di L. 17 caduno. | 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stieo, rimborati, di 
metri 0,90 di, largliezzaee 2 di lunghezza, 
garantiti, a;L..50.caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, yia La- 
grange, le Bonelli, n.2, asa Calosso 
(Lettere franche). REGPT 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPORGHE per toeletta, sie 
tegra 


ruargia,t fia ccavalleria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino, via Po; accanto ‘a ‘S. Francesco 
di Paola. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA -D’ACETO 
della premiata. Fabbrica nazionale 
di Maunizio LASCI di Vicenza 


presso, M,. BELLOG e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


oe cc cià 
D’aflittare in Arona’ 
Grandioso caseggiato con giardino, 
liene ‘arredato, ad uso di Aibergo e 
Caffè; ocapace di maggiori amplia- 
menti; presso lo scalo della ferrovia 
e dei battelli a vapore. Dirigersi ivi 
al proprietario C. |, Boniforti., Si 
offrono vantaggiose condizioni ed ans 
che ur valente socio od azionista 
nella impresa di maggiore amplia- 
merito per Hotel-Pension. h 


NUOVE ‘PUBBLICAZIONI 
della Tipografia BARBERA in Firenze 
Nella Collezione in-16° 

IL PAPATO, L'IMPERO E IL RE- 
GNO D'ITALIA, Memoria dli ‘ Monsi- 
gnor Francesco Liverani, prelato dome- 
stico.e. protenotario.della Saula;Sede. 
Seconda edizione. — Un vol... L..it, Bg 

STORIA DELLA MONARCHIA PIE. 
MONTESE, di Ercole Ricotti. — Volume 

timo : Intréduzione, è Regno di ‘Carlo 
Hi. Volume secondo: Emanuele! Rili- 
berto, (Opera inedita) — Due. vol.»l8&,— 
PROLEGOMENI ALLA STORIA U- 
NIVERSALE DELLA CHIESA ,. per 
Luigi Tosti, monaco di Montecassino. (0- 
pera inedita), — Due volumi. . L. 6. — 

Nella ‘Collezione Diamante. 

GLI: AMMAESTRAMENTI DEGLI 
ANTICHI, per fra, Bartolomeo «da: San 
Concordio Domenicino.;.. Un. vel. 
Tu, 2. 99, 

Saranno-inviate per la posta affran- 
cate lè suddette ‘opere, a chi ne farà do- 
manda all’ Editore G. BARBERA in 
Firenze, 0 rimetterà il rispettivo importo 
in, vaglia postali. È 


VERO RIMEDIO LEROY 


della: farmacia COTTIN, suo genero, 
tia della Senna, n. DA, Parigi, 

I signori medici e quanti altri (hanno 
con ragione riposto la loro, fiducia, in 
questa cccellente ‘medicina, la più accre- 
ditata ‘e la più efficace nella cura delle 
malattie generate. dall’ alterazione degli 
umori ; (non; potrebbero, mai | procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi, della. pro» 
venienza. di. .tale. rimedio , dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo. Ora il segno 
a cui si dovrà riconoscere ilveronZz@e 
Feo è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del &overno Fran- 
ese è la nostra firma a ‘mano , ‘fra .il 
turacciolo «della boccetta è! a ‘carta lui 
china, avente 1’ impressione del nostro 
suggello: Gigmonet, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, pia della 
Senna, n. SI. } 
Deposito presso le principali farmacie 
d'Italia; I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai. $eguenti agenti 
generali : 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5: 
Nizca, Dalmgs farm.; Trieste, Serravalio farm. 
_ Nerdita minuto: Torino, da dapanis, 
via Nueva, e da_Bonzani, via Doragrossa. 


dii it POSE) 
k,® IP sg gua dos 
sb, 50, ra Ù i | 2856 She 
°° PAULEINIATOURNIER 360. |l "ISEgzt8 
Infal{blle per combattere le mov 5 if FASCassii; 
[A per tare Le movensgi sastrai % signor professore Griselle 1! esprime cost: | ADE 8 Ba 
Cul.accessi più violenti rt! ce Atp ci sContro la neuralgia e specialmente t' emferanta, Lil = ST. ei 
Tinplegata con icompariacono ID alemni minuti. — liTPablilaia-Fourmier ci ba fornita del risalinti molto) gessi 
i Itano da un li Îimento generale. pefrq e Leni che nessun altro imedicaricnto el aveva dati! f=a Èseg 8 8 DI 
Le munierote esperieose fite vegii epedai di Parigi ed preve» arno: 1 | 8 — FERA 
| anni ‘con Costante Recesso dal signorif «1! BE. prof. Dromaneaw dicîjara che la Paultinia- Pi s°.- 8 
Diem Sieabe Crsveribie2,Mopaiet arte] «8 Ne IG Leoser cotta ar maciinto) scistal 
% ti . d fi b) bri DA 
LI a Pn vecc., provano che quesio medies-| Fomemier "i. sompeimistrato ictneta ee È banc: PASS g2 
Il migiiore andnervoso corisciuto, © ll tonico piùbe che È Lupi d"4ver, ottenuti del preparati ainilrti. I} TS SPO 
sa e" illa e d Sorta) 
la contraffazione ché vende sotto À ; aldane n ria 
Re Fee ma iiventoe, Sc re ate sutre ne cite ricalianto 6 isso Ned. dgsigi'i 
di pi nni ret Terizo, D, Momge,_ mil ssi 8 a 
i i - «Veudonsi: Forino, -Depanis, -Bonzani:-Afitano, Zanetti, Biraghl-Ravizza; Novara i pia 
; } snello, principali farmacie. d*Malia,, mega gite tan, (E dini 
CRI nni scan] CIESELE IA 


(Spedizione ‘in provincia contre vaglia postale). 


MIGLIORAMENTO. | 
NIAGQUAVITE £-LIQUORI| 
di ULISSE ROY'di Poîtiets 


NO0LAR19 
(Diploma d'onore stragrdinario 1835 


È 


e 4 Dic n È i Malizia ULI 
tere crantico che uudliora 1 vini; da 10 Site Ae Roli 

li fa aumentare di prezzo (e li fi i ; Uol 

Ple der 100 li cpuperrara indolnilamente, Pago 


della boccetta sufficiente pe; 100 litri, £. si i 
 Eissonza di Coguae (garantita), 0 —Aaubio di Ulisse Roy Lonifie 
istantaneamente le atquavite d'il'epgrte SE Una Kt na aaa . 
un ettolitro, L. 6, (Ricetta deposta ed approvata.) — ali 
di più' di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, 
$ desi prodi ‘sono chinitamente PTT ‘posita centra ale in 
orino presso l'Agenzia ®. Miondo, via ac pedale, DL b. — Si 
dizione in Sion pla noti posa dat. At fa Hia.Be Berio PA 
i i ® Bid 19D 9460 fit a un 


INCHIOSTRO DIF pena 
dì queitiniicvitie0n (di ogni colore: agio: Slavi. si aL 
ecc.) al prezzo di centesimi 20; 30, 40, 50; 60; Pag dig vere 


Deposito presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. ‘ 


toli, si può formare il cigaretto della dimensiorie chersi vuole! I 
Scatole di piccolo formato (petit-poucet) ii 420 rotoli ciascuno: bi 6 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, Lu8,La metà ini proporzione: 
Assortimento di astucci da tasca per porre cla carta a rotolo.) 1.1) 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell'Ospedale; W. dI. 


{ 


affezioni delleJvarici, nell’ingrossamento edelle!venè di 
rante la gravidanza, nelle.conseguenzedi?fratture, 
piature, ecc, Si piglia. la misura marcando mei varii]f 
punti e di fronte aì numeri, qui designati. la-larghezza 
a Iuaghesa i una sue comune vin ‘centimetri. CINTI 
di ogni modello, grandezza e. qualità» SIRINGHE; CA 
TETERI, CANDELETTE. e MINUGIE di gemmma alaetica, 
guilaperca,;ece. GLISTERE CLISOPOMWE di vario! g 

nere, meccanismo e qualità, da viaggio; da tasca à 
PERI vulcanizzati î iniezioni, CUSCINI dei vi fozia. 
1 rire ho PESSARI di varie forme. L 
A0OKA: SERR: COIA e SOSPENSORI in icotone 3. filo 
10 e setà, BIBERONS, COPPETTE per estrarne con facilità 
ie senza dolore il: latte, dalle mammelle. Forniture per ospedali; ed istituti 
pii verranno assunte a: prezzi di fabbrica. Articoli di Gase inglesi e; i, 
Deposito generale presso.l’Agertzia 1. mondo, yia dell'Ospedale, 5, Torino. 


o) 


Questo Aceto, che i i di ‘fra:la scelta = 
società , è ricercato Eito perl iaienizao TETTI ho: 
ica 5 > Le: d'otiuzion Ro 

Si trova pure nella stessa Fabbrica ©" 
"mc a i ti 
Mugi 


LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toeletta; SSPERTI! 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto.!. 0 iL 


de lenti tie 0 


IPA 


Questo prodotto, unico dengfico.;sdovit 


CREMA DI TURCHIA alle dotte investigazioni. della celebre fu- 


signora MI, ha la maravigliosa virtù d’imbiancare la i 7 
bida la pelle, darle del'tuono e della freschezza, dissipare 1 Bilorgai è la ammo 
parire l'abbronzimento, del sols'ed ogni sorta di macchie dal viso, Prin e 


ROSSO DELLA CORTE, Storto seninbià del carnagione 


EPILATORIO CHANTAL tr stri 
ACQUA DI NINON, fsi tz o e 


ghe.— Prezze fr. 6. le p*evenire le ru- 


, ° i 
‘at pPsougii Inb crasso 
L ACQUA INDIAN Min TAR figlia delia celebre fu,.signora, 
datti" Siblica pa» colore, senza pericolo’, capelli e ori TORTO 
$i: COcdUNe k: ù anni di voga, detta acqua sfida fitte! le cattive coniraliezioni:' 
3. Chantal a Peo Pomi: conviene prendbre l'Acqua badianw'zeniina di 
M. Cc ala Parigi, rue Richelieu, 64, negli ammezzati. — Prezzo In: nai 


Unico deposito in Torino pressa 'À, Mon pedale 
n. 5 Milano, via, del Corso Palio sm mo pone È 

hi alfa onsvicsò tesi 
| te- {f 


GUANTI sNETTAT Limit io; senza: bagniarli: tiè pestrin-' 
dora. Si prova prima di comperare; Jdiar, el rveso ppiafamente” ui 
presso'DUVIGNAU, rue Richelieny: 06: + Deposito. în Prina conti ii 
gonzia D. MONDO; -via'doll’Ospedale, ni 8. Spodimiohe nei MA i 


In un momento, col ‘costò’ di 8 cette 


j 


SATA li ESISTE | ara a targati rt ama tleeto poi 
dg) “ Tipografia dall''Opinfone dirotto da n leanpog apertitiato stra’ 
| I ‘ dttnoa-By91@ th. 817792 PASFL, DT a sot dora 


7 i di fe" pei 


refami concontrati per liquori gi esteri. ‘Assortimento ; 


